
U na volta tutto appariva più chiaro 
e lineare. L’Ascensione era la festa 

della partenza del Signore da questa ter-
ra, avvenuta nel 40° giorno dopo Pasqua. 
Si celebrava con una vena di tristezza. Si 
spegneva addirittura, il cero pasquale. 
Era come se Gesù dopo le prove este-
nuanti della Passione e della morte, 
tornasse a riposarsi in Paradiso. 
Oggi ci stiamo accorgendo che non è faci-
le cogliere il senso dell'Ascensione. È 
una festa difficile. Si parla di partenza, 
mentre il Signore stesso assicura: «Io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 
del mondo». Si dice che scompaia per sempre dalla nostra vista, mentre Gesù af-
ferma che continueremo a vederlo: «... Il mondo non mi vedrà più: voi invece mi 
vedrete...». 
Probabilmente in questa festa dell'Ascensione abbiamo bisogno di recuperare la di­
mensione del mistero in cui va pensata la risurrezione di Cristo.  
Gli stessi testimoni del «fatto» dell’Ascensione, più che fornircene una cronaca parti-
colareggiata, cercano di trasmettercene il significato, servendo­si di immagini che 
non vanno prese nella loro materialità, perché rimandano a una realtà diversa, im-
possibile da esprimere col nostro linguaggio. La loro è stata, essenzialmente, un'e-
sperienza spirituale. L'unica «prova» che Cristo risorto è sparito dalla loro vista, ma 
ha continuato ad essere con loro, è la loro fede. È venuto meno un certo tipo di pre-
senza. Ma se ne sono prodotti infiniti altri. Non c'è più un volto «unico», una presen-
za «localizzata», circo­scritta in un punto preciso di questa terra, ma ci sono tanti 
volti che incarnano la sua presenza e lo rendono visibile. E come è vero che Ge-
sù non ha abbandonato «il seno del Padre» quando è disceso dal cielo, così non ha 
abbando­nato i suoi quando salì al cielo. 
Dunque, in questa domenica che precede la Pentecoste, riviviamo il grande evento 
della Pasqua  con un’ attenzione particolare non tanto sul passaggio di Gesù dalla 
morte alla vita, quanto piuttosto sulla condizione nella quale egli ora vive, ossia  
«alla destra del Padre» e con «ogni potere in cielo e sulla terra», compreso quel-
lo di inviare i suoi discepoli in ogni parte della terra, assicurandoli di essere con 
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L’Ascensione del Signore: una festa difficile 

loro tutti i giorni, fino alla fine del mondo.  
Per dire che la risurrezione di Gesù che stiamo celebrando da sei settimane non 
è stato un ritorno alla vita di prima, ma è stata una invenzione nuova di Dio, per 
continuare ad essere un Dio-con-noi e operare per la salvezza dell’umanità come 
ha fatto Gesù, attraverso uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo, battez-
zati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, animati dal suo stesso 
Spirito e con la specifica missione di continuare la sua vita e le sue opere, in ogni 
parte della terra e fino alla fine del mondo, sapendo che lui vive in noi. 
Con questa consapevolezza nel cuore ci prepariamo a celebrare la Pentecoste, il 
50° giorno di Pasqua, ‘la metropoli di tutte le feste’, il giorno più importante 
dell’Anno Liturgico, il giorno del dono dello Spirito  Santo, che porta a compi-
mento l’atto creativo iniziato nella Veglia Pasquale.  don Franco 

Letture della Domenica At 1,1-11 Ef 1,17-23 Mt 28,16-20 
 

La veglia di Pentecoste  

P er la Collaborazione di via Piave: 
nella chiesa di s. Rita alle 20:30 di 

sabato 27 maggio. Una preghiera co-
munionale che accoglie il dono dello   
Spirito Santo che rinnova il nostro es- 

 
 

sere chiesa. Particolarmente significa-
tiva dopo la visita pastorale che ci 
chiede di invocare lo Spirito Santo per 
comprendere che Chiesa vogliamo es-
sere per il nostro territorio.  
Per i giovani: i giovani sono invitati a  

MAGGIO UN MESE CON MARIA 
Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 
 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18:00 recita del rosario a 

cui seguirà la S. Messa 
Nella chiesa di S. Rita: 
 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18:00 recita del rosario 
 martedì 23 e venerdì 26 maggio dopo il rosario ci sarà la S. Messa. 
 mercoledì 24 alle ore 19:00, recita del rosario alle porte della chiesa. 

FESTA DI SANTA RITA DA CASCIA 
 

Lunedì 22 maggio si celebra  la festa di S. Rita da Cascia 

ore 18:00 recita del rosario   
ore 18.30 S. Messa per tutta la Collaborazione Pastorale 

(È sospesa la celebrazione delle ore 18.30 a S.M.L)  

Al termine della S. Messa tradizionale benedizione delle rose  
 

Invitiamo tutti i fedeli della Collaborazione Pastorale di  

via Piave e chiunque lo desideri, a partecipare a questo  

momento di preghiera e di festa condivisa 
 

Prima della celebrazione eucaristica  sarà possibile  
acquistare le rose per la benedizione.  
Il r icavato servirà a finanziare le opere parrocchiali.  



partecipare alla veglia in Basilica catte-
drale di S Marco alle  ore 19:.45 con il 
Vescovo. Il tema è “PERcorrere con Te. 
Mi hai fatto conoscere le vie della vita”. 
L’icona biblica di riferimento sarà il ca-
pitolo 2 degli Atti degli Apostoli. La ce-
lebrazione, in preparazione alla grande 
solennità della Pentecoste, vuole essere 
anche un’occasione per affidare 
l’estate, dagli esami di maturità alla 
Gmg, alle molte proposte educative 
delle parrocchie, pensando all’estate 
come ad un tempo di grazia in cui in-
contrare il Signore e accogliere quanto 
vorrà ancora dire alla Chiesa 
 

Il tempo della decisione 
 

P ossiamo riassumere nel titolo di 
questo articolo il messaggio che ci 

ha lasciato il Patriarca Francesco duran-
te la Visita Pastorale appena vissuta. 
Nei vari incontri che si sono susseguiti, 
abbiamo voluto presentarci al nostro 
Vescovo, con semplicità, per quelli che 
siamo. Con i nostri talenti, ma anche 
con le fatiche che incontriamo nel cam-
minare insieme nella Collaborazione 
Pastorale. Con le nostre luci, ma anche 
con le ombre della difficoltà di testimo-
niare efficacemente la fede nel territo-
rio del Quartiere Piave. Molto franco e 
vivace, in particolare, il dibattito che si 
è sviluppato durante l’incontro serale 
con il Consiglio Pastorale: accantonate 
ben presto le domande già preparate, è 
stata rappresentata al Patriarca, che ha 
ascoltato con attenzione, la realtà delle 
nostre Comunità Parrocchiali e gli inter-
rogativi che essa suscita. È emersa una 
certa diversità di opinioni tra i Consi-
glieri presenti e si sono abbozzate an-
che alcune proposte per il futuro. An-
che con riferimento  a questo incontro, 
nell’omelia pronunciata durante la San-
ta Messa di domenica 14, il Patriarca ha 

rimarcato come la Visita Pastorale sia 
un momento di vita ecclesiale, durante 
il quale riflettere su come l’Eucarestia si 
incarna nelle comunità visitate, nella 
loro storia e nel presente che esse vivo-
no, ma con lo sguardo proiettato sul 
futuro. E tutto questo, appunto, per 
entrare nel tempo della decisione. 
Decisione vuol dire discernere la strada 
da intraprendere per un più efficace e 
veritiero annuncio del Vangelo, parten-
do dalla situazione in cui ci troviamo, da 
affrontare con realismo, ma anche ani-
mati dalla speranza cristiana. Il Patriar-
ca ha evidenziato, ad esempio, come 
all’incontro con i giovani fossero pre-
senti 12 ragazzi e ragazze delle nostre 
Comunità. La virtù della speranza ci di-
ce che si tratta di un numero fortemen-
te simbolico, perché 12 erano anche gli 
Apostoli, da cui è partito l’annuncio del 
Vangelo,giunto fino ad oggi e in ogni 
parte del mondo. Decisione vuol dire 
però anche proseguire con costanza 
sulla strada individuata, superando le 
resistenze, le abitudini, il desiderio di 
rifugiarsi nel “si è sempre fatto così”; 
vuol dire non farsi prendere dallo sco-
raggiamento di fronte alle difficoltà. 
Si apre davanti a noi, dunque, il tempo 
della decisione, tempo che dobbiamo 
sentire come stimolante e che ci deve 
vedere tutti coinvolti - in forza del Bat-
tesimo che abbiamo ricevuto - sia nelle 
scelte da compiere che nella determi-
nazione del cammino. Preghiamo per-
ché nella prossima Pentecoste scenda 
abbondantemente sulla nostra Collabo-
razione Pastorale lo Spirito Santo, con 
tutti i suoi doni. Se sarà Lui a guidarci, 
se saremo docili alla sua azione e alla 
sua ispirazione, il cammino che compi-
remo produrrà sicuramente frutti di 
grazia e di bene del tutto inaspettati. 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 

Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 
 

 BRUNET  RINA e MARCUZZI LIDIA 
della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

BRONDOLIN GIOVANNI della Parrocchia di S. Rita 
 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

Mercoledì 24 maggio  
 ore 19:00, recita del rosario alle porte della chiesa di S. Rita da Cascia.  
Sabato 27 maggio  
 ore 20:30, Veglia di Pentecoste nella chiesa di S. Rita 
Domenica 28 maggio 
 ore 10:00, per le due parrocchie S. Messa di conclusione dell’anno catechistico. 

 

RASSEGNA ORGANISTICA 
DI PRIMAVERA 2023 

 

venerdì 26 Maggio 2023 
 

nella chiesa di S. Rita  alle ore 21:00 
 

Concerto degli allievi della  
classe di Organo e composizione 
organistica del conservatorio di 

Venezia. 
 

Docente: Prof. Matteo Messori 
 

Organisti: Andrea Bozzato, 
Giovanni Gianola,  

Leonardo Mariotto,  
Davide Pelisa, Federico Pesaro, 

Giovanni Tonon 

Domenica 28 ore 10  
S. Messa di Pentecoste 

C oncluderemo il cammino della 
catechesi con il nostro ringrazia-

mento al Signore che ci dona il suo 
Spirito nella domenica di Pentecoste 
perché possiamo portare il suo amore 
agli uomini, con la S. Messa nel cortile 
dell’Istituto Canossiano alle ore 10. 
Vogliamo in questa occasione dire il 
nostro grazie alle suore Canossiane 
che dopo tantissimi anni di presenza 
educativa e di testimonianza di vita 
consacrata lasciano la città di Mestre. 
Molti portano il ricordo della cura e 
della passione con cui hanno fatto cre-
scere molti di noi. I genitori che hanno 
affidato i loro figli  alla cura delle madri 
e degli insegnanti dell'istituto. Grazie di 
cuore per tutto il bene che avete fatto. 


